
Visto il quadro di riferimento e i principi fondamento dell’educazione civica contenute nelle linee guida:  
 

1. La Legge 20 agosto 2019, n. 92 (d’ora in avanti, Legge) ha istituito l’insegnamento scolastico dell’educazione civica 
e ha previsto che con decreto del Ministro siano definite le Linee guida per tale insegnamento che individuano, 
“ove non già previsti, specifici traguardi per lo sviluppo delle competenze e obiettivi specifici di apprendimento, in 
coerenza con le Indicazioni nazionali per il curricolo delle scuole dell'infanzia e del primo ciclo di istruzione, nonché 
con il documento Indicazioni nazionali e nuovi scenari e con le Indicazioni nazionali per i licei e le Linee guida per 
gli istituti tecnici e professionali vigenti   

 
2. Le Linee guida, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 1 della Legge, mirano innanzitutto a favorire e sviluppare 

nelle istituzioni scolastiche la conoscenza della Costituzione italiana – riconoscendola non solo come norma 
cardine del nostro ordinamento, ma anche come riferimento prioritario per identificare valori, diritti, doveri, 
compiti, comportamenti personali e istituzionali finalizzati a promuovere il pieno sviluppo della persona e la 
partecipazione di tutti i cittadini all’organizzazione politica, economica e sociale del Paese – nonché delle istituzioni 
dell’Unione Europea   

 
3. In tali direzioni, le Linee guida propongono un approccio sistematico e trasversale per la progettazione, 

valutazione e promozione dei valori e delle competenze di educazione civica. Il richiamo al principio della 
trasversalità dell’insegnamento dell’educazione civica si rende necessario anche in ragione della pluralità degli 
obiettivi di apprendimento e delle competenze attese, non ascrivibili ad una singola disciplina e neppure ad ambiti 
disciplinari delimitati. La scelta italiana di individuare l’educazione civica come insegnamento trasversale e ambito 
di apprendimento interdisciplinare è coerente con i documenti europei e internazionali in materia di educazione 
alla cittadinanza.   

 
 
Viste le priorità evidenziate dal documento e assegnate a:  
 

1. AREA 1. COSTITUZIONE 
La conoscenza del dettato costituzionale, della sua storia, delle scelte compiute nel dibattito in Assemblea costituente e la riflessione sul 
suo significato rappresentano il primo e fondamentale aspetto da trattare. Esso contiene e pervade tutte le altre tematiche, poiché le leggi 
ordinarie, i regolamenti, le disposizioni normative devono sempre trovare coerenza con la Costituzione, che rappresenta il fondamento 
della convivenza e del patto sociale nel nostro Paese. 

 
2. AREA 2. SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITÀ 

È importante educare i giovani ai concetti di sviluppo e di crescita. Per questo, la valorizzazione del lavoro, come principio cardine della 
nostra società, e dell’iniziativa economica privata è parte fondamentale di una educazione alla cittadinanza. (...) Rientra in questo 
nucleo pure l’educazione finanziaria e assicurativa e la pianificazione previdenziale, anche con riferimento all'utilizzo delle nuove 
tecnologie digitali di gestione del denaro. 
 

3. AREA 3. CITTADINANZA DIGITALE 
Da intendersi come la capacità di un individuo di interagire consapevolmente e responsabilmente con gli sviluppi tecnologici in campo 
digitale, è dedicato l’intero articolo 5 della Legge che esplicita le abilità essenziali da sviluppare nei curricoli di Istituto, con gradualità 
e tenendo conto dell’età degli studenti. 

 
 
Tenuto conto, a livello organizzativo, che:  
 

4. La Legge prevede che all’insegnamento dell’educazione civica siano dedicate non meno di 33 ore per ciascun anno 
scolastico 

 
5. Possono, in sede di pianificazione, essere individuati percorsi didattici, problemi, situazioni, esperienze anche 

laboratoriali idonei ad aggregare più insegnamenti/discipline e che richiedano la specifica trattazione di argomenti 
propri dell’educazione civica. 

 
6. Nelle scuole del secondo ciclo, l’insegnamento è affidato ai docenti delle discipline giuridiche ed economiche, se 

disponibili nell’ambito dell’organico dell’autonomia. In caso contrario, in analogia a quanto previsto per il primo 
ciclo, l’insegnamento è affidato in contitolarità ai docenti del consiglio di classe. In ogni caso, anche laddove la 
titolarità dell’insegnamento venga attribuita a un insegnante di materie giuridiche ed economiche, gli obiettivi di 



apprendimento vanno perseguiti attraverso la più ampia collaborazione tra tutti i docenti, valorizzando la 
trasversalità del curricolo. 
 

7. Nell’arco delle 33 ore annuali i docenti potranno proporre attività che sviluppino con sistematicità conoscenze, 
abilità e competenze relative all’educazione alla cittadinanza, all’educazione alla salute e al benessere psicofisico e al 
contrasto delle dipendenze, all’educazione ambientale, all’educazione finanziaria, all’educazione stradale, 
all’educazione digitale e all’educazione al rispetto e ai nuclei fondamentali che saranno oggetto di ulteriore 
approfondimento, di riflessione e ricerca in unità didattiche di singoli docenti e in unità di apprendimento e moduli 
interdisciplinari trasversali condivisi da più docenti 
 

Tenuto conto, a livello metodologico, che:  
 

8. I nuclei concettuali dell’insegnamento dell’educazione civica sono già impliciti nelle discipline previste nei curricoli 
dei diversi percorsi scolastici. 

 
9. È fondamentale che le tematiche trattate siano sempre coerenti e integrate nel curricolo e siano funzionali allo 

sviluppo delle conoscenze, abilità e competenze previste nei traguardi per lo sviluppo delle competenze dalle 
Indicazioni Nazionali per il primo ciclo, dalle Linee Guida degli Istituti tecnici e professionali e dalle Indicazioni 
per i Licei. 
 

10. Inoltre, accanto al principio della trasversalità, è opportuno fare riferimento anche a quello dell’apprendimento 
esperienziale, con l’obiettivo, sotto il profilo metodologico-didattico, di valorizzare attività di carattere laboratoriale, 
casi di studio, seminari dialogici a partire da fatti ed eventi di attualità, così come esperienze di cittadinanza attiva 
vissute dagli studenti in ambito extra-scolastico e che concorrono a comporre il curricolo di educazione civica, 
grazie anche ad una loro rilettura critico-riflessiva e alla loro discussione sotto la guida del docente e nel confronto 
reciproco tra pari, ovvero nel confronto esperienziale fra studenti.   

 
Considerate le indicazioni in materia di valutazione: 

 
La Legge dispone che l’insegnamento trasversale dell’educazione civica sia oggetto delle valutazioni periodiche e finali 
previste dal D.Lgs. 13 aprile 2017, n. 62 per il primo ciclo e dal D.P.R. 22 giugno 2009, n. 122 per il secondo ciclo. (...) 
In sede di scrutinio il docente coordinatore dell’insegnamento, acquisendo elementi conoscitivi dai docenti del team o 
del Consiglio di Classe, formula la proposta di valutazione, espressa ai sensi della normativa vigente, da inserire nel 
documento di valutazione. La valutazione deve essere coerente con le competenze, abilità e conoscenze indicate nel 
curricolo dell’educazione civica e affrontate durante l’attività didattica. I docenti della classe e il consiglio di classe 
possono avvalersi di strumenti condivisi, quali rubriche e griglie di osservazione, finalizzati ad accertare il 
conseguimento da parte degli alunni delle conoscenze e abilità e del progressivo sviluppo delle competenze previste 
nella sezione del curricolo dedicata all’educazione civica. 

 
 
Il consiglio della classe XXX provvede alla compilazione della seguente tabella i cui criteri sono sottesi ai principi desunti 
dal quadro delle linee guida sopra sintetizzati. Verranno compilate le parti afferente ai punti  

• A. Solo per le classi quarte e quinte, per un totale di 6 ore (3+3) 
• B. In ordine ad attività già in programma e desunte dal curricolo di educazione civica consultabile alla pagina del 

sito PTOF/curricolo ed. civica. 
• C. Desumendole dalle singole programmazioni già consegnate, indicare le discipline e i nuclei delle medesime 

afferenti alle aree e alle competenze riferite.  
• D. In ordine ad attività già in programma 

  



 
 AREA 1. COSTITUZIONE 

 
AREA 2.  
SVILUPPO ECONOMICO E 
SOSTENIBILITÀ 
 

AREA 3.  
CITTADINANZA 
DIGITALE 
  

Competenze di riferimento 1, 2, 3 4, 5, 6, 7, 8 10,11,12 ORE 
A. Fondamenti educazione civica 
- Diritto costituzionale (3H) 
- Educazione finanziaria (3H) 
impartiti in compresenza dai docenti di 
discipline giudico/economiche, storiche, 
nei limiti delle disponibilità dell’organico 
dell’autonomia  
(di cui al punto 6) 

Fondamenti di diritto costituzionale  
 
 

Fondamenti di educazione finanziaria  
 

  

B. Percorsi didattici, problemi, situazioni, 
esperienze anche laboratoriali idonei ad 
aggregare più insegnamenti/discipline e 
che richiedano la specifica trattazione di 
argomenti propri dell’educazione civica.2 
(di cui al punto 5) 
 

    

C. Nuclei concettuali dell’insegnamento 
dell’educazione civica sono già impliciti 
nelle discipline previste nei curricoli dei 
diversi percorsi scolastici.3 
(di cui al punto 8) 
 

    

D. Apprendimento esperienziale: 
valorizzare attività di carattere 
laboratoriale, casi di studio, seminari 
dialogici a partire da fatti ed eventi di 
attualità, così come esperienze di 
cittadinanza attiva vissute dagli studenti in 
ambito extra-scolastico (di cui al punto 
10) 

    

    TOT. 
 
 

 
 


